
Oggi al teatro dell'Opera del casinò di Sanremo il giornalista Rai racconta "vita, morte e crimini" del boss mafioso

"L'ultimo padrino", il libro su Messina Denaro
ai Martedì letterari con l'autore Luca Ponzi
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ANGELO BOSELLI
SANREMO

uca Ponzi ricostruirà
pagine della storia del-

 J la mafia oggi alle
16.30 nel teatro

dell'Opera del casinò nei "Mar-
tedì letterari" con "L'ultimo pa-
drino. Vita, morte e crimini di
Matteo Messina Denaro" (Rub-
bettino), con ingresso gratui-
to. Il giornalista della Rai rac-
conta la storia dell'ex capo di
Cosa Nostra, ricordando le tap-
pe tragiche della storia italia-
na, dalle stragi di Capaci e via
D'Amelio alle bombe di Mila-
no, Roma e Firenze e all'atten-
tato a Maurizio Costanzo. Mat-
teo Messina Denaro, capo del
mandamento di Castelvetra-
no e della mafia nel trapanese,
era considerato uno dei più

boss più importanti di Cosa No-
stra, uomo chiave del biennio
stragista, 1992 e 1993, cono-
scitore di oscuri e importanti
pezzi della trattativa Stato-ma-
fia. «Ha vissuto da fantasma
per 30 anni — afferma Luca
Ponzi — ben nascosto e sicura-
mente ben protetto. Per tutto
quel tempo molti sono stati
pronti a scommettere di aver-
lo visto in mezzo mondo, e ad-
dirittura allo stadio di Paler-
mo per una partita di calcio,
ma nonostante i diversi man-
dati di cattura internazionali
gli investigatori hanno stenta-
to a prenderlo. La verità è che
Matteo Messina Denaro non si
è allontanato troppo dalla Sici-
lia. E in 30 anni ha scalato i ver-
tici di Cosa Nostra, diventan-
done il boss incontrastato, fa-
cendo affari con la droga, le
opere d'arte, i supermercati, le
pale eoliche». Matteo Messina
Denaro è stato autore di deci-

I Martedì letterari si svolgono nel teatro dell'Opera del casinò di Sanremo e sono aperti a tutti

ne di omicidi: «Si vantava rac-
contando in giro che "con tutte
le persone che ho ammazzato
si potrebbe riempire un cimite-
ro"; a lui si deve uno dei crimi-
ni più efferati, aver fatto scio-
gliere un bambino nell'acido
dopo due anni di prigionia ed
è stato l'uomo che ha in Italia
ha mosso le fila della strategia
stragista della mafia». Nel li-
bro di Ponzi si attraversano le
pagine più buie, la strage di Ca-
paci con l'uccisione del giudi-
ce Giovanni Falcone, della mo-
glie e degli agenti della scorta,
il 23 maggio 1992 e quella di
via D'Amelio con la morte di
Paolo Borsellino e degli agenti
di scorta. Oltre alle bombe di
Milano, Roma e Firenze, c'è
Matteo Messina Denaro dietro
alla decisione di pedinare e
provare a far saltare in aria
Maurizio Costanzo. Il volume
ricostruisce 30 anni di latitan-
za fino alla cattura il 16 genna-

io a Palermo, poco prima della
sua morte, avvenuta il 25 set-
tembre a L'Aquila per un tumo-
re. Luca Ponzi, giornalista pro-
fessionista, caporedattore del-
la Rai Liguria, per anni ha se-
guito le vicende Fiat e il mon-
do dell'auto per il Tgl e il Tg2
motori. Ha pubblicato diversi
libri tra cui "Grigio è il colore
della polvere" sulle morti di
amianto in fabbrica e "Il gior-
no dei colletti bianchi" sulla
marcia dei quarantamila qua-
dri Fiat avvenuto a Torino il 14
ottobre 1980, "Generazioni di
talenti e noi che facciamo gira-
re l'economia" e "Sergio Mar-
chionne. La storia dei mana-
ger che ha salvato la Fiat e con-
quistato Chrysler". Giovedì 11
aprile alle 17 Mara Pardini pre-
senterà il suo libro poetico "E
poi toccarlo il mare" (De Ferra-
ri), con nota di lettura di Giu-
seppe Conte, con ingresso libe-
ro, sono previste letture con Lo-
redana De Flaviis del Teatro
dell'Albero.—

Ponzi ricorda le tappe

tragiche della storia

italiana, dalle stragi

di Capaci e via D'Ameno
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